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Carissimo Collegu. I 



Ricevi anche da me una piccola testimonianza 
di gioia e d'affetto per le liete nozze della tua leg- 
giadra e colta figlia coll'egregio Cavaliere Bartolomeo 
Clementi. 

La memoria inedita che ora pubblico, varrà forse 
pel suo autore e pel luogo in cui fu letta, a ricor- 
dare antichi e buoni legami di famiglia non meno a 
te che al tuo valente genero. E non sarà inutile neanche 
scientificamente il richiamare, pur dopo ventisei anni, 
i principi ch'essa contiene. Gl'Italiani s'occupavano 
allora delle arti della pace, come documento unico 
di vita ; ora tornano ad esse come felice effetto della 
loro compiuta ricostituzione politica. 

Tu serbati a lungo per aiutarle e condurle. 

Roma 18 Giugno 

Tuo 

BLBOROHO PASIN 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Delle condizioni che devono procurarsi 
nel podere modello 

(Memoria letta all'Aealemia Olimpica di Vicenza 
il 13 marzo 1846) 



JìXella prima adunanza tenutasi in quest'anno 
fu promesso di presentare al più presto alcune 
idee preliminari sul podere modello che il nuovo 
statuto espressamente contempla. — 

Eccomi ora anche in nome, e colla piena 
adesione del vostro Consiglio a soddisfare l'as- 
sunto impegno, e a dire poche parole sulle con- 
dizioni che in questo podere si devono procurare. 

11 podere modello ha un fine generale che è 
T incremento della produzione agricola. — Que- 
sto incremento si ottiene od accrescendo il prò- 
dotto ritenute eguali le spese, o diminuendo le 
spese ritenuto eguale il prodotto, o surrogando 
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al prodotto meno perfetto quello più perfetto, o 
sostituendo al prodotto meno profittevole quello 
più profittevole. — 

Ma a canto a queste generalità tre sono le 
forme che assumono i buoni effetti del podere 
modello. — 

0 si tratta di sperimentare se e con quali 
risultati le condizioni del nostro suolo e del 
nostro clima ammettano una data specie di 
prodotto, un dato metodo di coltivazione, per 
quindi decidere se convenga adottarlo, sia fcsso 
già seguito in altri paesi, sia esso suggerito 
pel nostro dalla induzione scientifica. — ■ 

0 si tratta di mettere in atto e di presentare 
agli occhi di tutti ciò che già è certo potersi 
al nostro paese applicare utilmente. — 

O si tratta infine di far conoscere il vantaggio 
pecuniario comparativo dei diversi metodi e 
delle diverse culture. — 

Un podere modello non può riuscire a questi 
fini parziali senza ch'esso riunisca le condizioni 
delle quali passiamo a parlare. — 

E prima di tutto e mestieri che il fondo de- 
stinato a servir di modello sia abbastanza grande 
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per dar luogo a una sufficiente estensione dei 
prodotti generalmente coltivati, alla loro succes- 
sione o rotazione agraria, alla possibilità che 
la coltivazione sussista da se medesima eziandio 
col mantenimento degli animali da lavoro, e si 
migliori, ed offra risultati economici. — 

Un podere troppo limitato non permette di 
ritrarre in esso la immagine perfetta dell'avvi- 
cendamento da applicarsi ai nostri poderi in 
generale. — 

Gli sperimenti su piccola scala si sottraggono 
troppo spesso alla influenza di certe cause che 
non agiscono se non sopra uno spazio e una 
massa determinata. — 

Alcuni di questi sperimenti sono anche total- 
mente impossibili senza una certa estensione 
di terreno. — 

Più di tutto e impossibile quel controllo di 
contabilità senza il quale ogni sperimento agra- 
rio manca del suo più necessario attribuito che 
è la convenienza economica. — 

La seconda condizione del podere modello ò. 
l'attitudine del terreno nella principale sua parte 
alla coltivazione ordinaria del nostro paese. — 
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Evidentemente il podere modello non ottiene 
il suo scopo se la coltivazione ch'esso rappre- 
senta ed insegna, non possa applicarsi alla col- 
tivazione che prevale nella provincia. — 

Un podere modello che consistesse in prati e 
risaje non sarebbe opportuno per la nostra pro- 
vincia nella quale la coltura prevalente ò quella 
dei cereali, delle viti, dei gelsi, e dei prati arti- 
ficiali tutti insieme combinati e alternati. — 

E bisogna che il podere si assomigli a questa 
prevalente porzione del Territorio non solamente 
nell'attitudine relativa alla specie dei prodotti, 
ma ancora nell'attitudine relativa alla quantità 
e bontà loro, o in altre parole nella fertilità. — 
Altrimenti riuscirebbe difficile trasportare l'espe- 
rimento da un terreno troppo buono a un terreno 
ordinario. — 

Sarebbe poi a desiderarsi che il fondo modello 
offrisse diverse qualità di terreno sia per diver- 
sità di livello e di esposizione, sia per varia 
prevalenza di componenti, onde dai varj tentativi 
si potesse dedurre conseguenze di più generale 
applicazione. — 

Sarebbe pure a desiderarsi che una qualche 
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parte di questo podere modello toccasse la col- 
lina, così interessante anche per noi a cagione 
delle opportune dimostrazioni intorno al rego- 
lamento delle acque piovane, al sostegno e pre- 
servamelo della terra, ai dissodamenti, alla 
cultura importantissima della vite, dell'olivo e 
• di quant' altro forma la ricchezza dei monti. — 
Ma evidentemente si dimetterebbe troppo la 
scelta del fondo se di questa varietà di terreno 
e di questa porzione di collina si facesse una 
condizione assoluta. — ■ 

Altra condizione è che questo podere nella 
sua parte minore si presti alle piccole espe- 
rienze, alla diligente cultura di nuove piante, 
alla formazione di vivai, alla orticultura, e nelle 
sue fabbriche offra comodità sufficienti per 
attivare un buon sistema di stalla, un buon 
metodo di vinificazione, ed un buon regime di 
coltivazione dei bachi. — 

Conciossiachè non conviene dimenticare che 
se abbiamo bisogno di migliorare la coltivazione 
in generale, abbiamo anche bisogno di speri- 
mentare alcune piante inservienti alle arti od 
agli usi della vita, di raffinare la produzione 
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degli erbaggi, di migliorare la materia prima 
della seta, e più di tutto di rendere i nostri 
vini più ricercati e più capaci di affrontare lun- 
ghi viaggi. — 

Una quarta condizione necessaria al podere 
modello è la sua vicinanza alla città, ossia al 
centro della provincia. — Bisogna persuadersi 
che i miglioramenti alla nostra agricoltura non 
possono venire se non dai padroni. — Bisogna 
considerare che per questo intendiamo ad isti- 
tuire il podere modello in seno di questa Acca- 
demia colla cooperazione tanto dei proprietarj 
che abitano nel capoluogo e che possedono 
buona parte del territorio, quanto dei proprie- 
tarj che abitano nella Provincia e che possono 
prestare un opportuno ajuto tanto neh 1 ' istituire 
esperimenti di confronto, quanto nel diffondere 
ciò che dagli sperimenti e dal loro confronto 
fosse risultato utile. — Bisogna d'altronde riflet- 
tere che se i proprietarj abitanti in Città devono 
aver comodo il sito nel quale tener d'occhio 
gli sperimenti, anche pegli abitatori dei paesi 
di provincia l'occasione di visitare la posses- 
sione-modello si fa più generale se essa sia alle 
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porte della città capoluogo, alla quale tutti deb- 
bono a quando a quando pei loro affari con- 
venire. 

Havvi anche un altro motivo per dover pro- 
curare che il podere modello sia vicino alla 
citta. — È sommamente desiderabile che anche 
presso noi s' istituisca o presto o tardi [una cat- 
tedra di agraria a somiglianza di quella che 
venne affidata ad Ugo Calindri in Pesaro. E 
questo corso di agraria ricorderebbe con molta 
opportunità le consimili istituzioni che esiste- 
vano in seno di questa Accademia in altri tem- 
pi. — Ora questo insegnamento dovrebbe affatto 
naturalmente trovare la sua dimostrazione pra- 
tica nel vicino podere. 

Una quinta condizione è che il podere mo- 
dello non possa soffrire alcun vincolo, alcun 
ostacolo nel regolare la coltura del fondo a 
norma delle viste per le quali il podere mo- 
dello si istituisce. Ed oltre la libertà nel modo 
di coltivare, è pur necessaria la certezza che 
il fondo non verrà tolto agli usi della istitu- 
zione. — Questa libertà di azione e questa cer- 
tezza di possesso suppongono od un diritto di 
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proprietà sia piena sia utile, od un diritto di 
affittanza assicurata per un dato periodo di 
anni e nel tempo stesso esente da quelle disci- 
pline che i proprietarj d'ordinario impongono 
ai fittaioli. — Clù pensi alla difficoltà di otte- 
nere un'affittanza di questo genere, ed alla im- 
possibilità di 'garantirsi da uno scioglimento di 
affittanza se non altro per efletto di una vendita 
giudiziale, comprenderà quanto sarebbe interes- 
sante che il podere modello appartenesse in 
proprietà al Corpo Accademico o ad una Società 
che ne trasfondesse nel Corpo Accademico il 
libero uso senza pericolo di vederlo cessare. — 

Per sesta condizione dovrebbe il podere mo- 
dello essere organizzato nella sua amministra- 
zione per modo da far conoscere il tornaconto 
delle culture e dei metodi in esso seguiti, da 
insegnare a tutti i proprietarj la contabilità 
agraria della quale presso noi sono quasi affatto 
digiuni, da istituire dei giovani atti a divenire 
più tardi agenti di campagna o gastaldi. — 

L'ultima condizione si riferisce alla direzione 
dello stabilimento. La quale dovrebbe essere 
costituita per guisa da rendere impossibile la 
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contraddizione negli ordini, il rilardo nei prov- 
vedimenti, l'abbandono nella sorveglianza. — 

Ove queste idee meritino di essere approvate 
è necessario per condurle ad effetto: 

1" che sia trovato e messo a disposizione del- 
l'Accademia il fondo. — 

2* che sia stabilito un piano organico per la 
sua direzione ed Amministrazione. — 

Al primo oggetto si rivolsero le cure del Pre- 
sidente e del Tesoriere, i quali osano sperare 
che qualora si rendesse necessario il concorso 
di alquanti azionisti per mettere a disposizione 
dell'Accademia il fondo opportuno, non debba 
essere difficile ottenerlo. — 

Quanto alla discussione e redazione del Piano 
organico, il vostro Consiglio ha trovato savio 
partito di aggiungere a sò buon numero di re- 
putati agronomi i quali coi loro lumi riuniti 
potranno suggerire il meglio. — 

Intendiamo non pertanto d' invitare tutti indi- 
stintamente i Socj a presentare le loro osserva- 
zioni e i loro suggerimenti tanto sulle idee 
generali più sopra accennate, quanto sulla scelta 
del fondo e sulla redazione del Piano orga- 
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nico — Anzi egli è principalmente collo scopo 
di fare un tale invito che abbiamo voluto esporre 
in oggi queste poche idee preliminari; mentre 
desideriamo vivamente di poter quanto prima 
occupare la vostra attenzione con una più con- 
creta proposta — 



Valentino Pasini 
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